
  
 

Relazione di gestione                        
 
Nella redazione del bilancio d’esercizio dell’anno 2020 sono stati adottati i modelli previsti dall’art. 13 del D.L. 
117/2017 e approvati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto del 5 marzo 2020; benché i 
modelli di cui sopra fossero obbligatori dal bilancio d’esercizio 2021, si è preferito anticipare l’adeguamento alla 
normativa al fine di disporre per il prossimo anno di dati omogenei di confronto. 
Ai sensi dell’art. 13 del citato Decreto, gli Enti del Terzo Settore con proventi inferiori ad € 220.000,00 (come è 
nel caso del Cives) possono adottare il modello del rendiconto finanziario per cassa in luogo dei modelli 
ordinari, costituiti dallo stato patrimoniale e dal rendiconto finanziario; si è preferito non avvalersi della facoltà di 
utilizzare il modello “semplificato” in quanto tale esposizione di bilancio non è stata ritenuta sufficientemente 
analitica e completa per descrivere l’andamento della gestione. 
Il bilancio d’esercizio che qui presentiamo alla V/s approvazione, alla luce delle considerazioni svolte, è 
composto dai seguenti documenti: 
 

1. Lo Stato Patrimoniale 
2. Il Rendiconto Gestionale 
3. La presente Relazione di Gestione 

 
 
unitamente ai seguenti allegati: 

1. Il Rendiconto Finanziario 
2. La Situazione Amministrativa 
3. La relazione del Collegio dei Revisori 

 
 
RELAZIONE DI GESTIONE 
Nell’esercizio 2020 si è realizzato un avanzo d’esercizio di € 66.859,64; con la redazione del Rendiconto 
Gestionale in luogo del Rendiconto Finanziario, la contabilità del Cives passa dalla contabilità finanziaria a 
quella economica; si ritiene purtuttavia opportuno comunque allegare al bilancio anche il rendiconto finanziario 
e la situazione amministrativa dai quali si evince l’entità delle risorse da destinare al bilancio dell’anno 2021. 
 
 
 
A. ANALISI DELLE VOCI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
Il rendiconto gestionale, redatto secondo il modello “Rendiconto Gestionale previsto dall’art. 13 del D.L. 
117/2017 e approvato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto del 5 marzo 2020, si 
ripartisce in “Proventi e Ricavi” e “Oneri e Costi”, a loro volta suddivisi tra  

1. Attività di interesse generale 
2. Attività diverse 
3. Attività di raccolta fondi 
4. Attività finanziarie e patrimoniali 
5. Attività di supporto generale 

 
Tutte i proventi e gli oneri del Cives rientrano nelle attività di interesse generale e nelle attività diverse. 
 
Relativamente alle voci di proventi e ricavi del rendiconto gestionale, tralasciando le voci per le quali 
non sono stati registrati movimenti: 
 
ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 
1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 
Ammontano a complessivi € 7.532,51 e si riferiscono alle entrate provenienti dagli iscritti al Cives. Nel capitolo 
di entrata sono contabilizzati € 35,00 per ciascun iscritto che non ha aderito ad un Nucleo Provinciale ed € 
14,00 per ciascun iscritto che ha aderito ad un Nucleo Provinciale al quale sono stati riversati, come partita di 
giro, i rimanenti € 21,00. 
  
4) Erogazioni liberali  
Ammontano ad € 1.259,10 e si riferiscono principalmente a donazioni da parte di un’Associazione di Pisa. 
 
5) Proventi del 5 per mille 



  
 

Ammontano ad € 7.173,91 e si riferiscono al riversamento da parte dello Stato delle quote del 5 per mille 
indirizzate al Cives per gli anni 2018 e 2019. 
 
8) Contributi da enti pubblici 
Ammontano ad € 100.505,88 e si riferiscono: 

- Quanto ad € 50.000,00 al contributo della Fnopi. 
- Quanto ad € 50.505,88 al contributo da parte del Dipartimento della Protezione Civile. 

 
10) Altri ricavi, rendite e proventi 
Ammontano ad € 324,20 € e si riferiscono alle rettifiche delle voci di entrate dell’esercizio precedente. 
 
ATTIVITA’ DIVERSE 
 
1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 
Ammontano ad € 2.980,00 e sono relativi alle cessioni delle divise ai Nuclei Provinciali. 
 
 
  
Relativamente alle voci di uscita del rendiconto gestionale, tralasciando le voci per le quali non sono 
stati registrati movimenti: 
 
2) Servizi 
Ammontano ad € 52.374,77 € e rappresentano la quasi totalità dei costi del Cives, rappresentati dalle spese 
necessarie al mantenimento dell’efficienza della colonna mobile (manutenzioni, assicurazioni, ecc.) dai rimborsi 
per gli spostamenti dei componenti dell’organo direttivo e dalle spese amministrative e di gestione. 
7) Oneri diversi di gestione 
Ammontano ad € 541,19 e si riferiscono alle spese di cancelleria ed alle rettifiche delle voci di uscita 
dell’esercizio precedente. 
 
B. Analisi delle voci dello stato patrimoniale 
 
ATTIVO 
A) Quote associative o apporti ancora dovuti 
Non si riscontrano somme per questo titolo. 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
Il Cives non possiede immobilizzazioni immateriali. 

  
II. Immobilizzazioni materiali 
Ammontano ad € 894.878,78 con un incremento di € 49.344,39, e si riferiscono agli acquisti di automezzi, 
autoveicoli e quant’altro necessario a tenere in efficienza la colonna mobile.  
Sono iscritte al costo storico e non hanno ricevuto nell’anno 2020 ammortamenti.  
 
C) Attivo circolante 
 
II Crediti 
Ammontano ad € 6.873,54 e si riferiscono principalmente alle somme da incassare dal Dipartimento della 
Protezione Civile per il saldo della Convenzione. 
 
III Attività finanziarie 
Il Cives non possiede attività finanziarie 
 
IV. Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide ammontano ad € 36.209,38, così ripartite:  
 
 Banca Intesa S.Paolo   € 32.333,84 
 Carta prepagata Soldo €   3.875,54 



  
 

 
D) Ratei e risconti attivi 
Non vi sono ratei e risconti. 
  
PASSIVO 
A) Patrimonio netto 
Ammonta ad € 931.315,50 ed è costituito dalla somma algebrica degli avanzi/disavanzi economici portati a 
nuovo fino all’anno 2019 e dell’avanzo economico dell’esercizio. 
 
B) Fondo per rischi ed oneri 
Non sono stati previsti accantonamenti.  
 
C) Trattamento di fine rapporto 
Ammonta a zero in quanto il Cives non ha personale dipendente.  
 
D) Debiti 
Ammontano ad € 6.646,20 e si riferiscono principalmente alle somme da pagare a fornitori ed ai Nuclei 
Provinciali. 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Non ci sono ratei e risconti. 
 
C. QUADRO DI RACCORDO TRA IL RENDICONTO GESTIONALE ED IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 
In considerazione del passaggio dalla contabilità finanziaria alla contabilità economico-patrimoniale dovuto a 
seguito del recepimento del D.L. 117/2017, si ritiene opportuno fornire un quadro di raccordo tra la contabilità 
economica e quella finanziaria: 
 
Rendiconto finanziario
Avanzo di amministrazione 2020 € 18.921,47
Entrate in c/competenza € 122.695,82 € 122.695,82
Uscite in c/competenza € 105.441,77 € 105.441,77
Variazione residui attivi € 0,00
Variazione residui passivi € 261,20 € 261,20

Avanzo di amministrazione 2021 € 36.436,72 € 17.515,25

Uscite in conto capitale € 49.344,39

Avanzo di gestione (contabilità economica) € 66.859,64  
 
Dal prospetto di cui sopra si evince che: 
 

- L’avanzo di amministrazione generato nell’anno 2020 differisce dall’avanzo di gestione per l’ammontare 
delle spese in conto capitale. 

- L’avanzo di amministrazione complessivo dell’anno 2020 ammonta ad € 36.436,72 e rappresenta il 
valore delle risorse che possono essere destinate al bilancio di previsione dell’anno 2021. 

 
 
 
 


